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ORGANO. DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fondato il 21 gennaio 1921. il 
nostro grande partito avrà domani 

> ( i 

venticinque anni. 

Viva il Partito Comunista ! * 
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Merci per 375 milioni di dollari 
ci saranno fornite daH'PBRA quest'anno 

L'accordo fra il governo italiano e l'Unrra firmato ieri al 
Viminale dal Presidente del'Consìglio e dal signor Keeny 

71 Presidente drl Consiglio on. 
De Gaspcri e il sig. Keeny, capo 
della missione italiana dell'Unirà, 
hanno firmato ieri al Viminale il 
nuovo accordo tupplementare tra 
il Governo italiano e l'Unrra. Alla 
cerimonia della firma hanno pro
nunziato numerose personalità ita
l iane ed alleate, tra cui i Ministri 
La Malfa, Cullo, Cattani e Corbì-
no, i Sottosegretari Lombardi, Ar-
pesani e Spalaro nonché il Segre
tario Generale del C.I.n. Consul
tore Bozzi e l'avv. Montini, dele
gato italiano presso l'Unrra. 

Questo accordo completa quello 
rMl'8 inarco 1045 elio prevedeva un 
pioRramma di assistenza limitata 
alle gestanti, ai bambini, ai pro
fughi n all'invio di alcuni riforni
menti sanitail. 

Esso stabilisce l'attuazione di un 
più vasto piogrDmma di riforni
menti alimentari e di combustibili 
e materie prime. 

Le merci che verranno fornite 
Earanno consegnate al Governo ita
liano, che avrà la responsabilità di 
distribuirle, lasciando ai funziona
ri dell'Unrra facoltà di controllo. 
L'accordo precisa che le decisioni 
del Governo circa la "distribuzione 
delle forniture, i prezzi di vendita 
e la destinazione dei fondi ricpvali 
dalle vendite, verranno prese d'ac
cordo con l'Unrra. 

Nel 1946 l'Unrra prov\ edera a 

fornire un po' più della metà delle [contiamo perchè ce ne viene il pri-
importazioni essenziali all'Italia, mo complemento alla nostra sussi-
Finora le cifre esatte non tono sla
te fissate perchè l'ammontai e dei 
fondi dove essere ancora sanzio
nato dal Comitato centrale del
l'Unirà e perchè non è possibile 
sapere in anticipo i quantitati\i di 
merci che potranno ossero acqui
stati. In ogni modo, la missione 
italiana dell'Unrra conta di poter 
disporre in tutto di 450 milioni di 
dollari, da cui bisogna entrari e 75 
milioni per i noli marittimi. 

Nell'accordo il Governo italiano 
dichiara che il ricavato della ven
dita delle merci verrà impiegato 
per l'opera di ricostruzione nuzio-
nplc: e l'assistenza ai profughi ita
liani ed alle categorie più bisogno
se della popolazione. 

Il Presidente del ConrÌ;:!io, on. 
De Gaspcri, rivolgendosi al Capo 
della missione italiana dell'Unrra, 
dopo la firma deH*accoido, ha di
chiarato: « I l vostro aiuto non solo 
ci assicura il soccorso urgentissimo, 
mi. consente di basare .cu questo 
soccorso le nostre richieste di cre
dito, facendole rientrare nel piano 
totale di risanamento del Paese. Il 
programma di aiuti all'Italia è uno 
dei più impegnativi per l'Unrra, 
la quale, sul bilancio 194G, destina 
una larghissima parte del suo fon
do al nostro Paese. Su questo noi 

1 DIBATTITO SIRIA POLITICA ESTERA ALLA CONSULTA 

Altre vigorose voci 
si elevano contro il nazionalismo 

RICOSTRUZIONE E SOLIDARIETÀ' 

E'stalo ragginolo l'accordo LENIN, COME LO VIDI N E L 1922 
sullo sblocco del licenziamenti 

// S per cento delle maestranze superflue potrà essere 
licenziato in febbraio, V8 per cento in marzo e V8 
per cento in aprile - Una dichiarazione di Di Vittorio 

E' proseguito ieri alla Consulta il 
.^battito sulla politica estera» La se-
«fry» -è stata Iniziata da un discorso 
i<Tatico del 1 contrato » monarchico 
BENEDETTI. L'oratore dimostia, con 
logica non comune, che la colpi» del 
fascismo ricade su Lloyd George, Roo
sevelt. Stal'n. Churchill e tc , su tutti, 
Insomma, nanne che sulla monaichia. 

Prende quindi la parola, accolto da
gli scroscianti applausi delle sinistre, 
«1 quali sì associano alcuni liberali 
e jslrunl 1 democristiani, FERRUCCIO 

l ì d i s c o r s o di F a r r i 
Ferruccio Parri rinnova pubblica

mente la solidarietà sua e del suo 
partito alla opera di difesa del buon 
diritto italiano svolta dall'on. De Ga 
speri. 

L'Italia — dice Parri — non potrà 
certo associarsi ad uno o ad altro 
blocco di potenze, ne riprendere la 
politica dei giri di valzer: essa dovrà 
favorire un'intesa fra le grandi pò 
tenze evitando di essere adoperata in 
funziono anti-russa. 

Parri sostiene quindi che è nccessa 
rio trovare una inlima intesa con la 
Francia e con la Jugoslavia e che e 
opportuno raccogliere l'invito allo svi 
]uopo di -una politica di intesa più 
positiva nei confronti della Russia so
vietica. 

L'oratore rileva come l'ann'sti^io 
•bbia avuto una interpretazione eslcn-
tiva e dichiara di nutrire poche spe. 
ranze su quello che sarà il contenuto 
del trattato di pace. Bisogna perciò 
mettere in guardia il popolo contro il 
pericolo che si crei In Italia una sen
sazione di « pace mutilata » che ci por
terebbe sul piano inclinato del na-
Eumalismo. n popolo italiano — af
ferma Parri — deve compiere un se
vero esame di coscienza e sopportare 
con animo virile !e sventure della 
Patria, conquistando la sua pace col 
porsi «ulla via maestra dell'avventi e, 
che è quella della giustizia, della li
bertà e della solidarietà tra i popoli. 

Patri afferma quindi la necessita di 
una politica Interna coerente con le 
necessità della politica C3tcra. Prima 
garanzia che occorre dare al mondo 
è quella della consultazione popolare, 
1A quale esprimerà il Governo del 
popolo. La costituente non può essere 
rinviata ed egli la pieno affidamento 
traila parola del Presidente del Con
sìglio, che ha rinnovato l'impegno del 
precedente Governo. 

La fine del discorso di Ferruccio 
Parri è accolta dagli applausi unani
mi dell'Assemblea, mentre numerosi 
consultori si affollano attorno all'ex 

, Preside-ite del consiglio per congia-
tnlarBl-

Lucifero • r imbec i l l i ta 
MJDOVICl demo!aburista dichiara 

;E essere preoccupate per l'interdi
pendenza del nostro trattato di pace 
con quello di altre nazioni. 

PETRONI dichiara di rinunciai* a 
parlare e prende la parola il marchese 
LUCITKRÒ. il quale scopre che il 
nostro è un paese di 44 m iloni di 

' abitsntt (privato per ora degli » mi
lioni di baionette) e dic.-uara che sa
rebbe felice dì potersi autodefinire 
imbecille, ma. a suo giudizio, non è 
ancora \cnulo il momento. L'oiatorc 
vuole una pace con giustizia e affer
ma che tale pace nor. ci può essere, 
perche è oggi Impossibile una guerra 
tra due piccoli popoli: questo fatto 
sembra addolorare notevolmente l'on. 
I ucifero. 

L e v sottosegretario di Stato OXII.TA 
ricorda il contributo del nostri «ol-
daM alla guerra partigiana in Bal
cani a. 

O c c o r r e o t t e n e r * 
In f i d u c i a d e i p e p o i ì 

Prende quindi la parola 1! compagno 
«ociai'.sta MARIANI, il quale rileva 
rK? le organizzazioni de; lavoratori 
i,on hanno fatato a vanire .nontro 
*!Ve necessità dei reduci, d.minuendo 
> ore di lavoro desu operai u'.iliz-
j»ti dal'e industrie. 

Per ottenere la fiducia delle Nazioni 
Unite — rileva Mariani — e partico
larmente desti Alleati occorre presen
tarci con un volto nuovo, dando la 
fendanone che l'Italia ha veramente 
realizzato l'unità nel sacrificio. Ma 

' non bastano I contatit tra i Primi 
Ministri; occorre ottenere la fiducia 
del poooli r, per ottenerla, occorre 
presentare un'Italia veramente demo-
eretica, in cai la parola sacrificio tien 
s.a una parola vana, ma un impera
tivo «cntito da tutti. (Applausi). 

Questa è la premessa indispensabile 
perchè il nostro Ministro degli este
ri. recandosi a trattare con I rappre
sentanti dei tre Grandi, possa senti
re veramente dietro a sé un'Italia 
i:r!!a nella volontà di risollevare dal 
disastro il nostro Paese. (Vivi ap
plausi). 
R u i n i c o n t r o il n a z i o n a l i s m o 

Per ultimo prende la parola Metic
cio RUINI, ex Leader del partito de
mocratico del La\oro. 

Ti nazionalismo — dice l'on. HuJ-
nl — è l'antitesi dcl'a nazione e può 
esaere eombntruto solo «e sapremo 

mettere in luce 1 valoil nazionali che 
hanno spinto i nostri eioici pai aria
ni al combattimento. 

L'on. Ruini esorta quind' il Gover
no a pcisesulie una politica di digni
tà che dimostri come il nomilo non 
sia un popolo da guidarci con il ba
stone e con la caiota. L'oi.itoic n-
coida quindi come la R.i":.; Mime
tica abbia riservato ai popoli sotto
posti al suo controllo un tiatt.i.ncn-
to molto miglioie di quello 1 lauda
toci dacli Alleati. 

TVaJiii- invita ;a',c«-.«».»!tii-«,il »i.-c J 
un messaggio al Maictcìaiin Ti io : 1 
cui vengano cspicssi 'Ah JII.ILTCVOII 
sentimenti del popolo italiano oc: : 
popoli slavi. E3Ì1 ternun.i con un L.1-
loioso elogio dello spinto u.'crm".»-
nalistico che ha portato cornimeli e 
cattolici ad essere tra 1 m ^liori di
fensori della pati ìa. 

Terminato il discorso dell'on lini.ii 
il Presidente sroi-/a immiti.*wi on«- il 
discorso di risposta dell'on. De Ga
spcri sarà pronuncuiio. tonti u. ' »"iic 1-
tc alle previsioni, lunedi ne' no nc-
rigio. Il testo della seduti di Ir-.ctii 
sarà dedicato allo kvobimcn'o delle 
interpellanze rijiuaidanti IH poli'i-a 
finanziai ìa del Governo. 

stenda alimentare, la prima spinta 
por il ravviamento della nostra in
dustria, ma, soprattutto la certezza 
che la vita vale la pena di essere 
vissuta. Noi vi diciamo — ha detto 
l'on. De Gatperi — che la gratitu
dine è una merce rara nel mondo. 
ma voi, in Italia, questa merce la 
tiovcrcte da scambiare per la pa
ce del mondo ». 

Il signor Keeny ha risposto rile
vando che un centinaio di navi al 
mciC sbarcheranno merci del
l'Unirà nei porti italiani, mentre 
lo scorso anno la media era di 2 
navi al mese. Il sig. Keeny ha quin
di invitato il popolo italiano a se 
condare l'esecuzione di questo pro
gramma. 

Il sig. Keeny ha fra l'altro preci
sato che saranno importate oltre un 
milione di tonnellate di grano, ag
giungendo che « è doloroso che il 
pessimo raccolto del 19-15 ci obbli
ghi a spendere in grano almeno la 
metà dei fondi dell'Unrra duran
te il 1046, riducendo così i fondi per 
l'importazione dei combustibili e 
delle materie prime senza cui in 
Italia non possono riattivarsi le in
dustrie che daranno prodotti e la
voro al popolo italiano. 

« M a quello che l'Unrra porterà 
in Italia non basta — egli ha con
cluso — non arriverà, anzi, alla m e 
tà di quanto l'Italia dovrà importa 
re nel '4G; tutto al più potremo per 
qualche mese durante il processo 
di riorganizzazione delle normali 
procedure del commercio interna
zionale, sopperire il più possibile 
alle necessità più palesi. E* nostra 
viva speranza che questo accordo 
sarà il primo di una serie di ini-
/ i a t h e da prendersi. Intanto, noi 
dell'Unrra, contempliamo con sod 
celienti rapporti che hanno finora 
disfazione la continuazione degli ec 
cellenti rapporti che hanno finora 
contraddistinto il nostro comune la 
voro -. 

Si è concluso ieri a Montecitorio 
l'accordo sullo sblocco dei licenzia
menti, dopo due lunghissime sedu
te. Agli ultimi lavori hanno preso 
parte anche i ministri Corbino, 
Barbareschi e Cattaui. 

U testo dell'accordo dopo aver 
premesso la necessità di tener con
to sia della situazione dell'industria 
che dei bisogni dei lavoratori pro
roga fino al 30 aprile 1946 il bloc
co dei licenziamenti con le seguen
ti modifiche: 

sarà licenziata una aliquota pa
ri al 5 per cento dei lavoratori oc
cupati nel periodo dal 1. al 28 feb
braio; un'altra aliquota del 4 per 
cento dal 1. marzo al 15 marzo ed 
ancora un 4 per cento dal 15 al SI 
marzo. II 10 marzo le parti si in
contreranno ancora per decidere se 
nel mese di aprile dovrà essere l i 
cenziato l'8 per cento o più di la
voratori. 

I licenziamenti saranno effettua
ti in base a criteri ben definiti: 

Potranno essere licenziati lavo
ratori assunti dopo il 10 giugno 
1040 quando il lavoratore che non 
sia in corso di apprendistato o non 
lo abbia terminato da almeno un 
anno si trovi in una delle seguenti 
condizioni: 

a) che sia sospeso dal lavoro 
con diritto di integrazione da oltre 
due mesi; 

b) che la famiglia del lavorato
re abbia alili cespiti di sussistenza 
(piccolo commercio, terreni, ecc.); 

e) che almeno uno ogni 4 mem
bri della famiglia dei lavoratori 
abbia un reddito di lavoro conti
nuativo; 

d) che provenga da altri settori 
economici (agricoltura, commercio, 
ecc.) o da altre industrie diverse 
da quella in cui è attualmente oc
cupato; 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

VENT1DUE ANNI FA MORIVA VLADIMIRO 1L1C 

Nel vaito edificio ' scolastico che 
one^ia MI una delle grandi arte

rie dell'Isola di Vassilicvski a Pic-
trogrado, nel vasto cameronc occu
pato da noi studenti operai conve
nuti da tutti gli angoli del mondo, 
la notizia più volte data e più volte 
smentita si sparse rapidamente la 
sera del 21 gennaio 1924. Il segre
tario della cellula di partito, ce la 
confermò poco dopo. Con voce rotta 
dal dolore, egli ci gridò: <> Compa
gni, Lenin, non e più ». E ci distri
buì un manifestino del partito che 
annunciava al popolo la catasti ole. 

Col manifestino in mano ci guar
davamo l'un l'altro, sbigottiti, ab
battuti. I nostri occhi erano umidi 
di lacrime. Tentammo, ma iiur.l-
mente, di leggere il manifestino. 
Nessuno di noi cono.ccc\a abbastiì-
za il russo: il vocabolario ci aiiuò 
un poco, ma non di più. Un com
pagno estone che a\ èva cere ito di 
spigarci il contenuto del maiutcsti-
no, con dei gesti e con quelle quat
tro parole di russo che comprende
vamo, disperato e accasciato si g<-UÒ 
sul suo lettino e scoppiò in s.n 
ghiozzi. Nel camerone dei compagni 
la stessa scena, lo stesso dolore. Due 

Il trattalo di pace con rifalla 
dir esame delle quattro potenze 

gio\ani tom.idini della lontani Co
rca M abbi ac i , i \ ano e l'uno depo
ni v .1 ncM'ahro il MIO doloie. 

Anche gli Stati Uniti accedono alla tesi sovietica e britannica di 
passare all'immediata preparazione del trattato definitivo - Siria 
e Libano chiedono alTO.N.U. lo sgombero delle truppe anglo-francesi 

LONDRA, 19 
forma che 1 sostituti dei Ministri 

La Rcufer ir.-, rò. anche gli Stati Uniti sarebbero 

Sessanta separatisti 
catturati a Monfeleprc 

PALERMO, 10. — Sono prose
guite le oDeriizjoni di,, rastrellarn^n-
ìo nella provìncia di Palermo in
festate da bande di ribelli. 

Altri trentacinque ribelli sona 
caduti prigionieri nei pressi di 
Montclepre e a bordo di un camion 
sono stati tradotti alle carceri di 
P.ìlenno. In tal modo, nella sola 
coliti di Montclepre. tono btati cat-
tuniti i o s a n t a ribelli, fra ì quali 
seno numerosi delinquenti comuni. 

Sono arrivati a Palermo, da Ro-
!'.it> d'-'e apparecchi da ricognizione. 
i qu3li coadiuveranno nelle opera
zioni in corso, fornendo notìzie 
utili M'i movimenti dei ribelli. 

degli Esteri dell'Unione Sovietica. 
della Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti e della Francia si sono oggi 
tiuniti di nuovo per proseguire le 
consultazioni relative alla prepara
zione del trattato di pace con 
l'Italia. . 

Contrariamente a quanto si era 
previsto, che cioè la prima riunio
ne fesse occupata in gran parte 
della preparazione di un piano di 
lavoro, si sa ora con precisione 
che i quattro sostituti hanno ini
ziato i loro la\ori con lo schema 
del trattato di pace con l'Italia. 
' Varie agenzie "di notìzie anglo

americane riferiscono che l'atmo-
i iera della prima riunione è stata 
definita, nei circoli politici compe
tenti, ^soddisfacente». 

Come si ricorderà, proprio ieri 
un'agenzia americana aveva diffu
so la notizia che l'Unione Sovieti
ca e, in parte, la Gran Bretagna 
si erano dichiarate contrarie alla 
proposta americana di un trattato 
di pace provvisorio con l'Italia, 
poiché un tele passo avrebbe pò 
tuto pregiudicare il trattato de 

.unitivo. A quanto s'apprende, pe-l 

addivenuti alla tesi sovietica. L'Iris 
informa infatti oggi da Was
hington che negli ambienti del Mi
nistero degli Esteri americano è 
stata espressa l'opinione che, « d a 
ta la prossimità della Conferenza 
della pace a Parigi, non vi è più 
ragione per una revisione dell'ar
mistizio italiano e per un modus 
in'uendi, soluzioni che non fareb
bero che complicare la posizione 
giuridica internazionale dell'Ita
lia *.. 

La seduta d i ier i 
a l lAssomblen dell'ONU 

"II1 "Ministro degli Esteri francese 
Bidault, parlando oggi all'Assem
blea delle Nazioni Unite, ha an
nunciato che la Francia era pron
ta a mettere il Camerum e il Togo 
francesi sotto il controllo dcll'Am-
ministrazione fiduciaria dell ONU 
Biuault ha voluto anche rilevare 
che la mancanza di molti p?esi eu
ropei (tredici in lutto esclusa la 
Germania) tiall'Orgsnizzzione del
le N. U. non conferisce ancora alla 
Or-aui^Ezione stessa quella fisio
nomia che essa dovrebbe £ \cre . 

Questo rilievo del Ministro 

francese è stalo interpretato, a 
quanto riferisce l'A. P., come una 
mossa tendente a sviluppare, nel
l'ambito delle Nazioni Unite, la di
rezione francese dei paesi europei. 

E' stata anche sfavorevolmente 
commentata, nei circoli politici di 
Westminster, l'assenza, nel discorso 
di Bidault, di un qualsiasi accenno 
alla questione del Levante. Tale 
questione, invece, è balzata ogy 
in primo Diano in seguito alle di
chiarazioni dei delegati libanese 11 

siriano, i quali hanno espresso al 
cospetto dell'Assemblea la loro opi
nione che l'ONU debba provvedere 
a far rgomborarc i loro dae rispet
tivi paesi dalle truppe straniere. 
f.ioè inglesi e francesi. 

Infine la delegazione iraniana ha 
annunciato ufficialmente di deferi
re la vertenza rutso-persiana al 
Consiglio di sicurezza. 

Da fonti americane. informa 
VINS, si era saputo poco prima che 
la delegazione iraniana, ieri ed an
cora stamane, ha vanamente ten
tato di ottenere l'appoggio de^'t 
Stati Uniti per portare il proble
ma dinnanzi all'OXU. 

Nella mia mente rianda\o ,t qual
che anno addietro, al dicembre 1922, 
quando per la prima volta, nella 
grande s'.la per le riunioni del Crem
lino di Mosca, a \cvo \isto Lenin. 
Era atteso da tutti i congressisti 
dell'internazionale. Lo si sapeva 
ammalato; si temeva che non sa-
icbbc \^.n::o. l incee no. Eccolo che 
entra. Cammina rapido, a passi bre-
\ i. I moi occhi intelligenti, vivaci 
e speso dolci e ingenui come quelli 
di un bambino si posano su noi. E' 
fratello e compagno di tutti noi, 
semplicemente, umanamente. 

Scrosciò l'applauso e poi in cento 
lingue diverse tuonò il canto dcl-
Plntcrnazionalc. Poi, - di nuovo, 
l'applaudo: poi, di nuovo il canto e 
così, per alcuni minuti. Tutti avrem
mo voluto abbracciarlo .e baciarlo. 
Uno solo dei nostri riuscì nell'in
tento e gli baciò la mano, come 
fanno i nostri contadini nel meri
dione. Lenin sorrise. Anche i con
tadini rusM, qualche \oIta, ubavano 
salutarlo così. Tradizioni clic si per
devano nella notte dei tempi del 
fcudalcs'mo e della scn itù della 
gleba-

Lenin parlò a lungo, in una lin
gua A me '•conosciuta, trattò dei pro
blemi dello Stato sov ictico. dello 
Stato degli operai e dei contadini. 
Ebbi - p.c«ò -";llu..ìc.iv di - capirlo 
ugualmente, attraverso i suoi gesti, 
attrav er-o i suoi occhi espressivi, at-
tra\ ci'iO il calore clic metteva nel 
iuo discorvo. Lr.i irrequieto: tutto il 
palco era suo. Il creatore del primo 
Stato dei lavoiatori ci aveva aperto 
le nienti Milla strada che gi operai 
e i contadini russi avrebbero presa 
per tostri"rc il socialismo, la socie
tà socialista. 

. Quando il Congresso dell'Intcr-
na/ion^lc tini, noi italiani non di
menticammo Lenin. Ci precipitammo 

all'uscita incolonnammo t congres
sisti e poi, per le vie del Cremlino 
1" convogliammo verso U casa di 
Lenin. Avevamo insegnato a tu'ti 
« Bandiera tossa » e tutti, in coro. 
in un italiano storpiato da decine 
e decine di altri accenti, lo .^lu
tammo con il nostro canto. Lenin 
ci rispose. Mise fuori la testa cìi 
un piccolo finestrino inferito iiellt 
grande finestra ermeticamente chiu
sa contro il freddo, ci gridò qual
cosa che nessuno di noi potè aller-
rarr e ci salutò a lungo con la 
mano, con quella mano clic egl* •>••»-
leva sollevare nei cornivi» in un am
pio ge^to indicatore drl canini no 
da percorrere. 

Ai funerali c'era una glande lol
la, Tutta Pietrogrado si eia rivei-
sat.i lungo «I percorso del co-tro. 

La un freddo che spacca le pie
tre. Il termometro è secso a u gra
di sotto vero. Le ambulanze tavola
ne a portare al pronto soccorso chi 
cade colpito dal gelo. Le vittime 
sono molte, malgrado clic ogni cen
to passi, lungo tutto il percorso, l'è 
una grossa catasta di legna clic ai de. 

Il cannone spara. Il corteo sì ar
resta. In questo momento da Minsk. 
a Vladivostok, da Murmansk a 
Odessa e a Bacù, la vita si arresta; 
rutti salutano il corpo di Lenin che 
viene tumulato nella piazza Ros
sa a Mosca. 

Alla sera, negli stabilimenti Pu-
t'Iov, nei cantieri e nelle officine 
gli operai, unanimi, vollero dare alla 
loro città il nome di chi li .iw<rv.i 
condotti alla vittoria. E a 'decine 
di migliaia risposero all'appello di 
Stalin ed entrarono nelle file elei 
Partito di Lcnim Lenin è morto, iv.a 
la suj opera resta: per continuai la, 
per condurla a termine, gli operai 
e i contadini rafforzano il Panno 
comunista, il Partito che Lenin fon
dò, il Partito che li condusse al po
tere; il Paitito che li condurrà come 
ieri e come sempre alla vittoria. 

Da vent'anni Lenin è morto. Mi 
trovo in una grande sala di Mosca. 
Una larga striscia di stolta rossa 
orna le pareti. A caratteri «_ 
e bianchi sta scritto: « 1924 
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aggio, ragazzi! Arrivederci 
f)<-

Molti bambini si sono pressatati 
al centri di raccolta In quelle con
dizioni. A Modena arriveranno già 
ben calzati e con un vestito nuo
vo. Merito del generoso cuore To
rnano e delle organizzazioni che 
hanno risposto all'aprcllo della 

Federazione rrmiinisu 

croncca della aiornatn connu-
— CI-J Molto picsto. ull'iilbn. Ci ho»t-
'Ì lu'.contoto di mia bombirà che 
•. c tyVc(jUaln alla nei. •- Non si par-

I f r -." l'i turare r.-po.idc-di no. che 
'incora prato. Alte sette la bam-

l-'i.u toma m mioro alfa carica; non 
ìc-i'i c.'ic aliarci. Alle nove madre e 
jìvliG .sono di yia olla stazione. Quan-
I'O •• SÌ l treno la bar.ìblìia comincia 
« d'i e 'are nquicta. Si volge, si r i-
; olrjc 1 i/uic scofip'i ni pianto. La 
\-i-drc non capisce pia nicnie. La 
i'f.'./:bnia f ic ie fatti scc-'dcrc. viene 
; ortcM m ini angolo. Un po' dolce 

\c 21.1 DO' severa la tnaàrc ccr^a d: 
cfi!/!"i>\'c. Cric succede? La banib'tta 
,ion i,uoIc*p:u partire. 

Al finestrino del vagone vicino in-
t'-'iio due fratellini si salutano. Il 
bzm^ino che rimane, un ragazzetto 
torzu'w con un viso ivnùo co'nc ima 
mela, ficne issato /i«G allo sportello. 
Bicioni c?ic no» finiscono mai: in-
fi ;c quando i genitori si decidono 
a interrompere lo sbaciucchiaincnto. 
il ragazzo non vuole più scendere, si 
aggrappa al finestrino, con tutte le 
jorze. Che succede? Il ragazzo vuole 
partire anche lui. 

Conclusione: viene staccato u i ca*-
1 fclh.10. tengono cambiati alcuni tio-
r u mi fogli: il ragazzo àal viso ca
ne una mela prenderà il posto della 

ragazzina che non vuol partire e tut
ti saranno contenti (salvo la madre 
della bambina che se ne andrà via 
minacciando: <Non te le perdono!*). 
Q.iecto però non bisogna raccontarlo 
agli organizzatori. 

,7» Jfcreati Generali st faceva la 
SL fila ieri mattina: si jaceva la fila 
per versare le offerte per t bambini 
che tanno a Modena. Le offerte ve

nivano segnate su una lavagna e ve
nivano ripetute dalla radio dei iter-
cali, volta per volta. Sono stati rac
colti 15 a.U ài frutta e una somm-
icHale di SOMO lire. 

si piazza Vtttono sono arrivati 1 
camioncini che portano 1 bambi

ni di Torpignattara e del Quartic-
ciolo. Un gruppo ài partenti posa di
nanzi al fotografo proprio al centro 
dei binari del tram. Arriva, la vet
tura; un ragazzo del gruppo alza il 
braccìno verso la vettura e fa cenno 
autoritario di fermarsi, nessuno pro
testa; la vettura riprenderà il cam
mino Quando, finita la posa, il ma
schietto imperterrito farà un «uoro 
cenno di via libera. Il tranviere dal
l'alto della vettura sorride. 

E così tutta piazza Vittorio è sem
brata fermarsi ieri mattiwi dinanzi 
ai bambini che partivano per Medi
na: i tavoli delle bombe, dei cannoli, 
dei dolci si sono vuotati spontanea
mente. I ragazzi delle bancarelle of
frivano i dolci egli altri che parti
vano. E la cosa è stata t ra le più 
commoventi. 

grande momento quando è entrcui 
^zf nel posto di ristoro a Termini la 
banda dei tranvieri. Lo benda sonava 
con solennità, i bambini agitavano 
ritmicamente le batidicrine, le madri 
si scioglievano in lacrime. Podi* col 
(e abbiamo sentito come in quel mo
mento che COÌO bella e l'Inno dei La
voratori. 

* w le più agitate, le più commosse. 
Ce una inanima che manda da* figli 
a Modena, K' delusa perchè noi» an
cora sono state distribuire te tear-

a primavera 
I sali in trci'o? . * Jo' g:a tre corte chr '\fctta ma ionie dopo latte Jc par-
vado ar iVord... •-. f\. te »:r. c/i fare 1 riiiaraziamcnti. 

A piazza Vittorio t partenti colivi- E allori, rt;t>,, aliamo pr.ma di tutto 
mano la colc-.iauc m tre trattorie: una \ le irei-muc the han„o avuto fiducm 
colazione generosa, caffellatte, cioc-ì°'' '-:''' f'«c fiaiuio dato f/cncrosa-
colnta. dolo, panini. Uno dei picco- J moire rircrt e rcsfmno. la Croce 
h commentali, battcndos' soddisfatto Rot-n die Un fatto molto, la signora 
il pancino, commenta: < Qui cr s'at-
tnt>pa. Mn nun se junia... . Scandalo 
delle gentili croccross:n<-. le quali si 
affannano a .spicjiarc che a ^lodala 
tutti sono educati e bisogna imparare 
a dire buongiorno e buona notte e 
a ringraziare. 

(ytre 
V - / ari 

prtte ai bambini: e infatti i suoi han
no ai piedi due mucchietti di car
tone. Come si farà con il freddo che 
fa a Modena? Non si può partire così. 

Si calmi, signora. Le scarpe e il 
vestiario sono già impacchettati su 
treno e saranno distribuiti durante 
U viaggio e all'arrivo. Ognuno ha già 
U suo pacco pronto, intestato al suo 
nome. A Modena non farà freddo per 
i suoi baaibi'ii. 

1 Un'altra saluta elio sportello un 
piccino, in lagrime. Passa la banda, 
che suona con solennità. Quando pas
sa la banda che suona l'Inno dei La
voratori, i bambini ridono e fanno 
festa e le madri piangono ancora di 
più. Così quella c?ie era allo sportel
lo. la quale piangendo più forte ha 
*o!o alzato la mano lentamente con 
fi pugno chiuso, verso ti suo bam
bino. 
, Infine abbiamo vi±to in un canto 
un gruppo di donne che erano come 
due fontane. Ci avviciniamo: « Avete 
bambini cne partono?*, «ivo». 

•*** papà invece sono dignitosi- Dan-
zJ no disposzzioni: * Non ti | a r to
gliere il posto*. Ricordati ti fazzo
letto^. Metti a posto il pacchetto...* 
Hanno segnato su nlcuni biglietti le 
abitudini dei loro bambini, per co
loro che li ospiteranno. Uno diceva 
«II bambino di solito va a letto alle 
undici, perche a casa siamo abituati 
male. Bisogna svegliarlo durante la 
notte- pzrchè altrimenti fa la pipì a 
letto. A casa mangiava poco perche 
ce In passiamo piuttosto male. Certa
mente di coi mangerà molto di più...?. 

- ^ bcmbtni. Sono disinLolti, pieni dt 
«-/ appetito, <grevi* come si dice 
m romanesco. «E' la prtma volta che 

Itrc la banda dei /ranneri, c'cra< 
che quella act ferrovieri; la\ 

quale ha fatto anch'essa cento volte 
su e giù, lungo tutto il treno. C'era 
solo il trombone che rimaneva im-
mancabiii/ipiite indietro tutte le vol
te: suonava e piangeva. 

£ lle 14,20 sono partiti. C'era 1! Sin
daco, c'erano Jlassim s Mohnnri 

della Camera del Lavoro, c'era il COKI-
pagno D'Onofrio, segretario della Fe
derazione Comunista Romana, gli as
sessori Turchi e Zerenuni e « rap
presentanti del Sindacato Ferrovieri 
e Autoferrotranvieri. 

Il capitano Cabancs. cappellano su
periore della Croce Rossa ha bene
detto il treno. 

La bnnua na s.tonato ancora una 
volta, i bambini hanno sventolato i 
fazzoletti e r.oi che riiiiancvamo sia
mo stati a guardare il treno che si 
allontanava. 

Quando ha superato la pe,isti.na 
siamo scesi sui binari e qualcuno ha 
corsu dietro ci treno sventolando una 
bandiera tricolore. Buon viaggio ra
gazzi! Arrivederci a primavera. 

Cannarla e la contessa Riva di San 
sit'cr'iio ci'c tra le tante si sono par
ticolarmente prodigate intorno ai pic
coli pf.rtc.iti. 

Ce itolo ini sujiiorc che e entrato 
in li 1 focile, aorc rnauoiuLO io 1 bam
bini. Ha a'c'fo. « Jo non cono un co-

[ munist'j. Ma teco nude lire per 1 
bombili» che tanno a .Vodcna >. Q'ic-
sto signore noi vogliamo particolar-
1.icntc ringraziare. E* un grazie the 
noli in solo a lui, s'intende. 

iDinli 
'941' 

Gloria eterna a Lenin fondatore ed 
organizzatore dello Stato sovietico, 
baluardo dell'umanità civile e prò 
gressiva contro la barbarie hitleria
n i e fascista ». Una seconda striscia 
dice: « Viva il Leninismo! »: '.ma 
terza: •< Stalin è il Lenin di o„!;i *. 

Al Mausoleo di Lenin sulla Piaz
za Rossa di Mosca, al mattino ho 
visto la grande urna di" cristalli en
tro la quale giace il corpo di Lenin 
gelosamente imbalsamato e custodi
to. L'atteggiamento di Lenin e tran
quillo. Anzi a guardarlo attentamen
te sembra che sorrida. Sfilano 1» 
silenzio assieme a me, operai, conta
dini, impiegati, intellettuali; stilano 
111 silenzio i difensori di M05C2, di 
Odessa, di Sebastopoli, di Stalingra
do, di Leningrado. Sfila davanti ? 
lui un popolo forte, un popolo di 
orci E' la Russia che Lenin voleva; 
è il popolo russo che Lenin voleva, 
quello che interminabile per ore e 
ginrni passa innanzi al Mausoleo. 

Ma io fisso la mano di l -min, 
quella stessa mano clic nel lontano 
1922 ci diede l'ultimo saluto, quella 
mano cordiale ed imperativa che in
dicava il cammino. 

... Esco. La Piazza Rossa è da
manti 1 me. La rivedo popolata di 
popolo e di armati nelle giornatr 
solenni. La rivedo giuliva con le fe-
*tc dei bambini e gli esercizi gin
nici della gioventù pervenuta qui 
da ogni angolo dell'Unione. L sul 
Mausoleo di Lenin, ormai pei enne 
tribuna dei popoli dcll'U. R. S. S. 
scorgo Stalin che anche lui con un 
ampio gesto della mano saluta cor
diale l i moltitudine e come Lenin 
gli indica il cammino. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

LETTERE 
SCARLATTE 

Caro Direttore, 
Sarei davvero ir iiscreto a chiede

re ancora una volta ospitalità al Ri
sorgimento Liberale per que-ta nuova 
lettera scarlatta; ti prego perciò di 
ospitarla nell'Unità, se la tirannia 
dello spazio non te lo viste. 

Un illustre quanto forbito scrittoi «". 
— l'on. Manlio Lupinaco — rivendi
ca fieramente l'onore di esiers. op
posto per pruno a una rapida ed 
energica epurazione, sottoponendone 
le leggi alla fatale opera corro-iva dei 
cavilli e del «distinguo», che han.io 
la virtù di moltiplicarsi come 1 pi
docchi. nel paese del dott. Azzccj-f-
carbusli. Ricorderai che allora non 
potemmo non ammirare la somma 
eleganza del valoroso scrittore libe
rale che . ifiutsva con sdegno di ac
ciuffare il merlo prima di a v e zìi 
posato, con tutta la dovuta delicatez
za, il granellino di sale sulla coda. 
Evpmc sarebbe bastato mettere al 
sicuro, a tempo debito, con o senza 
gì anello di sale, alcune dozzine di 
manigoldi feudali e di funzionari cor
rotti. per evitare la guerriglia dolo
rerà e sanguinosa che oggi si svolge 
in Sicilia. I fatti seno ostinati, di
ceva quel tale. Che import»? Basta 
non darsene pensiero. Caiabinicri e 
soldati non sono fi apposta per farsi 
ammazzare a maggior gloria e oro-
re delle barzellette lcgu1ci«ticae d n 
Lupmacci e dei loro consort-. p;o-
tetton e padroni? 

Continuiamo dunque per questa 
strada, e la guerriglia fascista attra
verserà lo stretto, risalirà la peniiO^ 
imo alle Alpi, tra nembi e folgori <«>-
magari con qualche battutina di 
oolka a consolazione del Quotidiano». 

Che cosa ci sia di liberale in tutto 
questo non riesco a vedere. Mi 1* 
colpa dove c^ccre mia che avrnHo 
studiato 11 moderno liberali-ino nel'» 
opere di Benedetto Croce. for*c non 
ne ho capito un'acca 

Cordiali saluti. 
Gioroio Gemuto 
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